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““I laboratori: intrecci, risorse, I laboratori: intrecci, risorse, 
prospettiveprospettive……””

……inin vista dellvista dell’’individuazione di prioritindividuazione di prioritàà realireali

Marisa Anconelli
Iress-Bologna
4 novembre 2010

Attuazione del “Programma regionale per la promozione e tutela dei diritti, la protezione e lo 
sviluppo dei soggetti in età evolutiva e il sostegno alla genitorialità” ai sensi della Legge 

regionale n. 14/08 “Norme in materia di giovani generazioni”
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Struttura dellStruttura dell’’intervento:intervento:
nn (I PARTE) La (I PARTE) La metodologiametodologia èè importante: importante: 

accenni allaccenni all’’impianto metodologico di impianto metodologico di 
questa nuova esperienza questa nuova esperienza formativoformativo--
laboratorialelaboratoriale

nn (II PARTE) (II PARTE) 
¨̈ I laboratori: punti di attenzione specifici e I laboratori: punti di attenzione specifici e 

connessioniconnessioni
¨̈ Valutazioni, criticitValutazioni, criticitàà, proposte: i , proposte: i ‘‘fili rossifili rossi’’

per la riper la ri--programmazioneprogrammazione
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I PARTEI PARTE
Da dove siamo Da dove siamo partitipartiti……

I. Impianto metodologico
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I. Impianto metodologico



5

I. Impianto metodologico

I laboratori:I laboratori:

Comunità

Emergenza:

Integrazione
Domiciliarità:

16 gruppi di lavoro, da maggio a settembre 2010
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I. Impianto metodologico

I laboratori:I laboratori:

Comunità:
N. partecipanti

Territori
N. Progetto

Emergenza:
N. partecipanti

Territori
N. Progetto

Integrazione
N. partecipanti

Territori
N. Progetto

Domiciliarità:
N. partecipanti

Territori
N. Progetto

Cosa ha unito i 4 gruppi di lavoro? 
Una comune strutturazione degli incontri 

in termini di obiettivi e attività

…alla ricerca di:
•Appropriatezza di…

•Sostenibilità di…
•Modi per dare voce a una esperienza 

ricca quanto faticosa, oggi più che mai

•Un prodotto comune

…sollecitando: 

•scambio fra le realtà territo
riali

•scambio fra Territo
ri e Regione

•scambio fra organizzazioni diverse…
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I. Impianto metodologico

I laboratori:I laboratori:
Abbiamo dovutoAbbiamo dovuto prestare molta prestare molta ‘‘curacura’’::

•alla motivazione alla partecipazione 
(manutenzione delle relazioni)
•alla composizione dell’aula 
in termini di rappresentanze 

organizzative
•al ‘clima’: i laboratori hanno attraversato i mesi: 

Ä dell’assestamento amministrativo…
Ä di quello organizzativo….
Ä dei tagli di bilancio…

Ä del farsi via via sempre più chiari gli effetti
della crisi economica…

•ad.. ‘aggiustare il tiro’ rispetto a partecipanti e contenuti
[…]

LA PARTECIPAZIONELA PARTECIPAZIONE
EE’’ preziosa E VA preziosa E VA 

CUSTODITA!!CUSTODITA!!

La La partecipazionepartecipazione……: : 
cc’è’è stata unastata una

variabilitvariabilitàà fisiologicafisiologica
• Alcuni iscritti 

in corso d’opera hanno lasciato 
(emergenze di organico 

hanno impedito la partecipazione)
• Alcuni che non si sono mai presentati
•Alcuni si sono aggiunti (e sono state 
in quasi tutti i casi operatori sanitari)

Lo abbiamo pensato solo noi Lo abbiamo pensato solo noi 
o anche i partecipanti?o anche i partecipanti?

[Abbiamo chiesto [Abbiamo chiesto loroloro……
èèDurante gli incontri ho pensato Durante gli incontri ho pensato cheche……..
èè Al termine del laboratorio Al termine del laboratorio vorreivorrei……

èè Con riferimento allCon riferimento all’’applicazione di quanto emerso applicazione di quanto emerso 
nel laboratorio entro il mio servizio penso che nel laboratorio entro il mio servizio penso che 

èè Mi aspetto dalla rerMi aspetto dalla rer……]]

•…continuare il confronto soprattutto 
sulle ricadute del documento entro i singoli contesti
•alcuni specifici strumenti di metodo (valutazione)

•supporto dalla rer per dare concretezza 
e attuazione all’integrazione e all’attenzione dei politici…. 
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II PARTEII PARTE
Da dove siamo Da dove siamo partitipartiti……

I. Impianto metodologico
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-- I laboratori: punti di I laboratori: punti di 
attenzione attenzione specificispecifici e e 

connessioniconnessioni



10

II. specificità

Punti di attenzione Punti di attenzione specificispecifici per completare il quadroper completare il quadro

nnLavoro di comunitLavoro di comunitàà: : 
¨̈ tipo di intervento specifico e/o strumento e modalittipo di intervento specifico e/o strumento e modalitàà di di 

lavoro. Le conseguenze delllavoro. Le conseguenze dell’’assumere una e/o lassumere una e/o l’’altra altra 
definizione sia in termini programmatori (vedi Regione) sia definizione sia in termini programmatori (vedi Regione) sia 
in termini attuativi sono ben diversein termini attuativi sono ben diverse

¨̈ Il rapporto Il rapporto pubblicopubblico--privatoprivato nel lavoro di comunitnel lavoro di comunitàà: la : la 
cosiddetta cosiddetta ‘‘pari dignitpari dignità’à’? ? ÈÈ una scelta politica? Ci possono una scelta politica? Ci possono 
essere piessere piùù punti di vista? La Regione vuole/può dare punti di vista? La Regione vuole/può dare 
indicazioni in merito?indicazioni in merito?
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II. specificità

Punti di attenzione Punti di attenzione specificispecifici per completare il quadroper completare il quadro

nnIntegrazione interprofessionale Integrazione interprofessionale 
¨̈ Integrazione Integrazione èè ‘‘tuttotutto’’, rischia di essere , rischia di essere ‘‘nienteniente’…’…: anche in : anche in 

un contesto un contesto ‘‘iperiper--normatonormato’’ (e che norme!): perch(e che norme!): perchéé le le 
variabili che determinano integrazione sono molteplici variabili che determinano integrazione sono molteplici 
(endogene (endogene -- istituzionali, professionali, soggettive; istituzionali, professionali, soggettive; 
esogene: la persona, il contesto su cui si agisce)esogene: la persona, il contesto su cui si agisce)

¨̈ Non esistono modalitNon esistono modalitàà di lavoro integrato prevalente ma di lavoro integrato prevalente ma èè
richiesta capacitrichiesta capacitàà di lettura del contesto culturale in cui si di lettura del contesto culturale in cui si 
sisi muove, dellmuove, dell’’obiettivo cui si vuole tendere, della obiettivo cui si vuole tendere, della 
motivazione/possibilitmotivazione/possibilitàà a raggiungerlo. Questo ha delle a raggiungerlo. Questo ha delle 
fondamentali implicazionifondamentali implicazioni

¨̈ Metodo, Metodo, metodometodo, , metodometodo! Gli strumenti anche codificati ! Gli strumenti anche codificati 
non bastano per integrarsinon bastano per integrarsi
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II. specificità

Punti di attenzione Punti di attenzione specificispecifici per completare il quadroper completare il quadro

nn Interventi domiciliari Interventi domiciliari 
¨̈ NecessitNecessitàà di fare conoscere il SED e le sue valenzedi fare conoscere il SED e le sue valenze
¨̈ Il SED ha una  funzione Il SED ha una  funzione riparativariparativa (si attiva su specifici (si attiva su specifici 

bisogni gibisogni giàà individuati). Per sua natura potrebbe individuati). Per sua natura potrebbe 
connotarsi sempre piconnotarsi sempre piùù come come preventivo/promozionale preventivo/promozionale 
diffuso a prescindere da situazioni di disagio conclamato

¨ Come ogni intervento domiciliare la sua efficacia dipende 
in misura molto stretta da metodi e strumenti condivisi 
per la progettazione, la gestione dell’intervento, la 
valutazione. 

¨ Il SED si attiva sul bisogno ma gli interventi possono 
essere molteplici: a risorse date occorre creare dei 
riferimenti comuni per definire le priorità di intervento
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II. specificità

Punti di attenzione Punti di attenzione specificispecifici per completare il quadroper completare il quadro

nn Interventi in emergenza Interventi in emergenza 
¨̈ Operatori di Operatori di frontierafrontiera……pipiùù degli altri operatoridegli altri operatori
¨̈ Il lavoro con le Forze dellIl lavoro con le Forze dell’’Ordine: proseguire verso un Ordine: proseguire verso un 

maggiore raccordomaggiore raccordo
¨̈ Questione della residenza del minore e presa in caricoQuestione della residenza del minore e presa in carico
¨̈ Reti di famiglie: occorre garantire le famiglie disponibili Reti di famiglie: occorre garantire le famiglie disponibili 

allall’’accoglienza (molta diversitaccoglienza (molta diversitàà a livello territoriale)a livello territoriale)
¨̈ Reti di risorse (informali: parrocchie, Reti di risorse (informali: parrocchie, caritascaritas, , famigliefamiglie……): ): 

sviluppare protocolli e convenzioni a livello provinciale con sviluppare protocolli e convenzioni a livello provinciale con 
chi esercita la funzione di accoglienzachi esercita la funzione di accoglienza
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II. connessioni

Gli intrecciGli intrecci

Comunità

Emergenza

Integrazione
Interprofes.

Domiciliarità

•metodi di lavoro a supporto 
di interventi: più difficili da definire

• legittimazione politica 
e predisposizioni soggettive

Questi interventi sono piQuesti interventi sono piùù efficaci se efficaci se 
coinvolgono a vari livelli la comunitcoinvolgono a vari livelli la comunitàà

(famiglie, risorse della comunit(famiglie, risorse della comunitàà))

•• Potenziare Potenziare ééquipe integrate: quipe integrate: 
quantitquantitàà, tipologia personale, metodi, tipologia personale, metodi

•• coordinamentocoordinamento
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Valutazioni, criticitValutazioni, criticitàà, , 
proposte: i proposte: i ‘‘fili rossifili rossi’’ per per 

la rila ri--programmazioneprogrammazione



16

II. I ‘fili rossi’

i temi individuati (lavoro di comuniti temi individuati (lavoro di comunitàà, integrazione , integrazione 
interprofessionale, interprofessionale, domiciliaritdomiciliaritàà, emergenza):, emergenza):

¨̈ sono temi sono temi ‘‘caldicaldi’’: gli operatori sono pi: gli operatori sono piùù o meno o meno ‘‘in in 
barricatabarricata’’. Il clima dell. Il clima dell’’aula si aula si èè progressivamente progressivamente 
incupito rispetto alla sostenibilitincupito rispetto alla sostenibilitàà del servizio per il del servizio per il 
prossimo anno prossimo anno ((èèSEGNALI SEGNALI DIDI ALLARME SULLA TENUTA ALLARME SULLA TENUTA 
COMPLESSIVA DEL SISTEMA)COMPLESSIVA DEL SISTEMA)

¨̈ LL’’appropriatezza e la sostenibilitappropriatezza e la sostenibilitàà di un di un 
intervento/servizio, ecc. comincia dallintervento/servizio, ecc. comincia dall’’intendersi sul intendersi sul 
che cosa si intenda per un determinato che cosa si intenda per un determinato 
servizio/intervento (comunitservizio/intervento (comunitàà, lavoro integrato, , lavoro integrato, 
ecc.). Nei laboratori ci sono state ecc.). Nei laboratori ci sono state ‘‘sorpresesorprese’…’…
((èèLL’’INTENDERSI EINTENDERSI E’’ FONDAMENTALE!)FONDAMENTALE!)
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II. I ‘fili rossi’…

Ma di cosa ha bisogno il Ma di cosa ha bisogno il 
servizio/intervento per servizio/intervento per 
funzionarefunzionare, per essere , per essere 

sostenibilesostenibile e e appropriatoappropriato, , 
OGGI, soprattutto OGGI, soprattutto OGGIOGGI??
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II. I ‘fili rossi’…

TEMPOTEMPO

VALUTAZIONE
VALUTAZIONE

FORMAZIONE
FORMAZIONE

GLI OPERATORI
GLI OPERATORI

NEI NEI SERVIZISERVIZI……

OPERATORIOPERATORI

LEGITTIMAZIONELEGITTIMAZIONE

QUADRO QUADRO IST.LEIST.LE

DIVERSITADIVERSITA’’
ORG.VAORG.VA

VSVS

POLITICIPOLITICI

TECNICITECNICI
VSVS

TECNICITECNICI

POLITICIPOLITICI
VSVS

DEGLIDEGLI

COORDINAMENTO

COORDINAMENTO

……HAHA BISOGNO BISOGNO DIDI::

CONTINUITACONTINUITA’’
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II. I ‘fili rossi’…

Cosa cCosa c’è’è di nuovo?di nuovo?
Tutto, Tutto, perchperchéé le pressioni le pressioni 

e le difficolte le difficoltàà attuali attuali 
impongono NUOVA impongono NUOVA 
attenzione a questi attenzione a questi 

aspetti!aspetti!
..e non ..e non èè sempre e solo un problema di sempre e solo un problema di 

risorse!risorse!
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II. I ‘fili rossi’…
nn Occorre partire dal chiedersi: cosa si può fare Occorre partire dal chiedersi: cosa si può fare 

per valutare per valutare DAVVERODAVVERO i servizi/interventi?i servizi/interventi?
nn Cosa vuol dire valutare Cosa vuol dire valutare DAVVERODAVVERO i i 

servizi/interventi?servizi/interventi?
nn Cosa cCosa c’è’è dietro il dietro il ‘‘DAVVERODAVVERO’’? ? 

¨̈ Una idea di Una idea di ‘‘sistemasistema’’, , 
¨̈ di di ‘‘coco--costruzionecostruzione del sistemadel sistema’’, , 
¨̈ di progressivitdi progressivitàà della realizzazione di un sistema della realizzazione di un sistema 

davvero implementato. davvero implementato. 

nn Oggi ci sono i termini per costruire questo? Se Oggi ci sono i termini per costruire questo? Se 
no, occorre chiarezza ed onestno, occorre chiarezza ed onestàà nel dire che si nel dire che si 
tendetende solamente ad un sistema e non sprecare solamente ad un sistema e non sprecare 
del tempo a soddisfare esigenze valutative di del tempo a soddisfare esigenze valutative di 
scarso impattoscarso impatto

nn La valutazione La valutazione èè una una ‘‘buonabuona’’ arma per fare arma per fare 
valere la bontvalere la bontàà di un servizio ed intervento (se di un servizio ed intervento (se 
si si èè capaci di usarla) e chiama in causa la capaci di usarla) e chiama in causa la 
possibilitpossibilitàà di un rapporto di un rapporto ‘‘costruttivocostruttivo’’ fra fra 
politicipolitici--dirigenti/operatoridirigenti/operatori

VALUTAZIONE
VALUTAZIONE

LabLab. emergenza
. emergenza

LabLab. . domiciliaritdomiciliaritàà

LabLab. Integrazione 
. Integrazione 

interprofessionale
interprofessionale

LabLab. Lavoro comunit
. Lavoro comunitàà
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II. I ‘fili rossi’…

nn La formazione La formazione comunecomune èè
la base per un lavoro la base per un lavoro 
comunecomune

nn La formazione La formazione comunecomune èè
ll’’inizio per fare meglio inizio per fare meglio 
un lavoro e anche quei un lavoro e anche quei 
‘‘pezzi di pezzi di lavorolavoro’’ che che 
sono in sono in comunecomune’’

nn Oggi ci sono ancora tempi Oggi ci sono ancora tempi 
e risorse per la e risorse per la 
formazione:  formazione:  

FORMAZIONE
FORMAZIONE

LabLab. Integrazione 
. Integrazione 

interprofessionale

interprofessionale
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II. I ‘fili rossi’…

nn Di tempo oggi ne occorre tanto (per Di tempo oggi ne occorre tanto (per 
leggere i problemi, per elaborarli, leggere i problemi, per elaborarli, 
capire e capirsi, capire e capirsi, perper……perper…….per.per……))

nn Il tempo non cIl tempo non c’è’è per fare bene un per fare bene un 
intervento, per riflettere intervento, per riflettere 
sullsull’’intervento fatto, ecc. intervento fatto, ecc. 

nn Ma anche il tempo che cMa anche il tempo che c’è’è va speso va speso 
bene: occorre corresponsabilitbene: occorre corresponsabilitàà da da 
parte di tutti gli attori di un parte di tutti gli attori di un 
servizio su questo aspetto. Meno servizio su questo aspetto. Meno 
tempo per adempimenti pitempo per adempimenti piùù tempo tempo 
per questioni reali (ad esempio la per questioni reali (ad esempio la 
formazione, la valutazione reale)formazione, la valutazione reale)

nn Senza continuitSenza continuitàà alcuni interventi alcuni interventi 
rischiano di non avere rischiano di non avere sensosenso……

CONTINUITACONTINUITA’’

TEMPOTEMPO

LabLab. emergenza
. emergenza

LabLab. Lavoro comunit

. Lavoro comunitàà

LabLab. . domiciliaritdomiciliaritàà
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II. I ‘fili rossi’…

nn Dove sono i coordinatori Dove sono i coordinatori 
efficaci?efficaci?

nn ÈÈ sostenibile la loro sostenibile la loro 
esistenza? Ma se non ci esistenza? Ma se non ci 
sono sono èè grande il rischio di grande il rischio di 
compromissione compromissione 
delldell’’efficacia del: efficacia del: 
¨̈ Lavoro di reteLavoro di rete
¨̈ Lavoro integratoLavoro integrato
¨̈ Lavoro di comunitLavoro di comunitàà
¨̈ Lavoro in emergenzaLavoro in emergenza
¨̈ Lavoro in Lavoro in ééquipe quipe 

multiprofmultiprof..

COORDINAMENTO
COORDINAMENTO

LabLab. . domiciliarit
domiciliaritàà, , 

LabLab. Integrazione interprof.

. Integrazione interprof.
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II. I ‘fili rossi’…

Valutazione, formazione, uso Valutazione, formazione, uso 
‘‘buonobuono’’ del tempo, del tempo, 

coordinamento coordinamento 
motivanomotivano gli operatori spesso gli operatori spesso 

oppressi dai vari problemi oppressi dai vari problemi 
(endogeni ed esogeni) che (endogeni ed esogeni) che 
affliggono i servizi, li fanno affliggono i servizi, li fanno 

lavorare meglio!lavorare meglio!
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II. I ‘fili rossi’…

nn Oggi gli operatori che hanno fatto e Oggi gli operatori che hanno fatto e 
fanno del nostro sistema di welfare un fanno del nostro sistema di welfare un 
‘‘welfare realizzatowelfare realizzato’’ vanno vanno riri--
legittimatilegittimati

nn EE’’ possibile contenere modifiche possibile contenere modifiche 
organizzative e travaglio istituzionale organizzative e travaglio istituzionale 
(deleghe (deleghe AuslAuslèèIpabIpab--AspAsp. Non . Non èè che sei che sei 
scopre che le Asp non funzionano si scopre che le Asp non funzionano si 
torna ai Consorzi!?torna ai Consorzi!??)?)

nn Si lavora per il bene comune, si Si lavora per il bene comune, si èè
operatori pubblici in questo operatori pubblici in questo sensosenso……finofino
a quanto si sara quanto si saràà in grado di vivere in grado di vivere 
questo principio questo principio corresponsabilmentecorresponsabilmente??

nn Oggi le prassi di lavoro sociale si Oggi le prassi di lavoro sociale si 
devono adeguare ai nuovi bisogni: devono adeguare ai nuovi bisogni: 
come come èè oggi il rapporto fra operatore e oggi il rapporto fra operatore e 
utenza, come utenza, come èè la presa in carico la presa in carico 
oggi????oggi????

GLI OPERATORI
GLI OPERATORI

NEI NEI SERVIZISERVIZI……

OPERATORIOPERATORI

LEGITTIMAZIONELEGITTIMAZIONE

DEGLIDEGLI
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II. I ‘fili rossi’…

nn I modelli organizzativi locali I modelli organizzativi locali 
comportano impatti diversi sulla comportano impatti diversi sulla 
capacitcapacitàà di dare risposta ai bisogni, di dare risposta ai bisogni, 
pur in un quadro definito pur in un quadro definito 
istituzionalmente. In epoca di istituzionalmente. In epoca di 
necessaria revisione dei sistemi di necessaria revisione dei sistemi di 
welfare, pena la insostenibilitwelfare, pena la insostenibilitàà, , 
quanto a livello regionale quanto a livello regionale èè
lecito/possibile intervenire per lecito/possibile intervenire per 
attuare correttivi alla diversitattuare correttivi alla diversitàà??

nn Stimolando programmazione Stimolando programmazione 
congiunta a livello locale?congiunta a livello locale?

nn Quali gli esiti di 10 anni di Quali gli esiti di 10 anni di 
programmazione socioprogrammazione socio--sanitaria di sanitaria di 
livello distrettuale?livello distrettuale?

nn Ci sono spazi per tendere al meglio?Ci sono spazi per tendere al meglio?

QUADRO QUADRO IST.LEIST.LE

DIVERSITADIVERSITA’’
ORG.VAORG.VA

VSVS
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II. I ‘fili rossi’…

La parola a tutti La parola a tutti voivoi…….!.!


